
I 220 milioni di euro NON CI SONO!

• Il ministero dell’interno dice che potrebbe disporre di 50 milioni a partire dal 2020;

• per i rimanenti 170 milioni il ministero dell’interno chiama in causa, per la prima volta 
nella storia del Corpo Nazionale, il ministero del lavoro (sapendo che per la facoltà di 
spesa è delegato il ministro del tesoro);

• nonostante gli impegni presi nel precedente contratto, non si quantifica la spesa per 
l’INAIL e non si parla di defiscalizzare il Fondo di Amministrazione;

• nonostante il contratto sia scaduto a gennaio, non si parla del rinnovo contrattuale 
per gli anni 2019/2021;

• nonostante i 110 milioni circa che l’amministrazione sta risparmiando per la carenza 
di organico, non si aumenta il fondo produttività per il personale;

• stando ai dati del Ministero Economia e Finanza (MEF) negli ultimi 10 anni gli stipendi del 
personale operativo sono aumentati del 13%, gli stipendi della nostra dirigenza del 24%.

L’amministrazione finalmente quantifica in 220 milioni di euro le risorse necessarie 
per armonizzare gli stipendi e le pensioni dei Vigili del Fuoco con quelli degli altri Cor-
pi dello Stato, oltre a una carenza di organico del personale operativo di 3500 unità  
rispetto alla dotazione organica teorica (con un risparmio annuale superiore ai 110 
milioni di euro).

Le Legislature passano
i problemi restano

Notizie positive?

VIGILI DEL FUOCO

Da anni i Vigili del Fuoco rivendicano la necessità di aver riconosciute risorse 
economiche.
Preso atto che per l’ennesima volta la soluzione è rinviata a data da destinarsi, crediamo 
sia giunto il tempo di unirci in un’unica mobilitazione, non contro un governo ma, per 
dire al parlamento che siamo stanchi di ritardi e false promesse.

La realtà dei fatti:

Pensi sia arrivato il momento?
Una sola richiesta: Contratto e Soldi SUBITO!
Noi siamo pronti. #CiSiamo


